
 
 
 

Regolamento per l’incentivazione delle pubblicazioni in sedi 
editoriali censite dai maggiori database internazionali 

 
(Approvato nel Consiglio di Dipartimento del 27 giugno 2018) 

 
1.  Il Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali Comparati, aderendo 
all’indirizzo del Piano Strategico di Ateneo 2016-2020 che promuove 
l’incentivazione delle pubblicazioni in sedi e riviste di chiaro ed inequivocabile 
rilievo internazionale (par. 1.4) e alla Delibera del SA del 27.9.2017 che 
conferisce mandato ai Dipartimenti per identificare i prodotti e stabilire gli 
incentivi, istituisce le seguenti attività incentivanti e premiali:  
 

a) Incentivo per Articoli su Riviste di rilievo internazionale  
 b) Incentivo per Monografie  
 
2.  Il presente regolamento è finalizzato al miglioramento della posizione 
dei prodotti della ricerca nei maggiori database internazionali, in particolare 
per quanto riguarda la visibilità in SCOPUS e WOS. 
 
3. A tal fine il Comitato per la Ricerca utilizzerà le liste delle riviste di 
eccellenza che ogni settore concorsuale del Dipartimento ha approntato. 
 
4.  Il Comitato per la Ricerca provvede annualmente, ove necessario, alla 
revisione delle predette liste. 
 
5.  Avrà accesso alla premialità chi avrà pubblicato almeno due articoli, 
nell’anno precedente per il quale si chiede la premialità, in una delle riviste 
contenute nelle predette liste. Di questi articoli, almeno uno dovrà essere stato 
pubblicato su riviste indicizzate in Scopus o Web of Science;  
 
6. Il Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali Comparati prosegue 
inoltre la sua azione di incentivazione alla ricerca, con particolare riguardo alle 
monografie. Avrà accesso alla premialità chi avrà almeno una monografia nei 
due anni precedenti l’anno per il quale si chiede la premialità. La monografia 
dovrà soddisfare i criteri previsti per l’identificazione delle pubblicazioni di 
eccellenza.  
 
7. La premialità per una stessa pubblicazione può essere elargita una 
sola volta. 
 
8.  L’importo massimo distribuibile viene determinato annualmente dal 
Consiglio di Dipartimento in sede di approvazione del Bilancio di previsione. 
L’incentivazione è da intendersi aggiuntiva rispetto all’assegnazione 
dipartimentale per la ricerca (ADiR). 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 


